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LE RADICI DELLA PACE 
 
 di don Maurilio Frigerio 
Non conosco altro tempo come il nostro ove si parla di pace, si fanno cortei e 
manifestazioni per la pacifica convivenza dei popoli e si celebra la “Giornata mondiale 
della Pace” a partire da una felice intuizione di Papa San Paolo VI. Eppure 
all’orizzonte si odono sempre, in modo ossessivo, “guerre e rumori di guerre”. 
 -L’uomo e la donna hanno il compito di “coltivare e custodire il creato”. Il 
creatore fa riferimento ad una umanità incaricata di coltivare relazioni di benessere 
e, fin da subito, l’omicida Caino ci mostra il fallimento della fraternità di sangue, 
segno del fallimento annunciato di una fraternità universale. 
 -Verrebbe voglia di rassegnarci di fronte ad un tale “incipit” che si è fatto 
presagio di tanta devastazione nella storia remota, passata e recente. Smentire i fatti 
è una fatica ardua che non porta da nessuna parte. 
 -Eppure la stessa Scrittura descrive scenari di pace messianica e annuncia il 
“principe della Pace” (Isaia), gli stessi profeti invocano i re e governanti a deporre le 
armi e ad inaugurare un periodo di non belligeranza e unione tra popoli diversi. Lo 
stesso ebraismo si apre ad un universalismo di popoli convocati a salire e radunarsi 
sul monte Sion.  
 -Vorrei ricordare che i profeti sono uomini concreti che leggono a fondo il 
corso della storia presente e sono in grado di avvertirne l’esito. La storia recente ci 
propone figure di uomini e donne impegnati ad annunciare e testimoniare progetti 
che pongono le fondamenta per una pace autentica fra i popoli. Basti pensare a 
Francesco d’Assisi con le sue parole: “ Fa’ di me uno strumento della tua pace”, 
oppure a Gandhi, profeta della non-violenza, oppure a Martin Luther King, profeta 
della fine di ogni apartheid anche Madre Teresa di Calcutta con l’accento sui poveri 
da accogliere e di cui prendersi cura per avviare progetti di condivisione e 
riconciliazione. L’elenco potrebbe continuare. Basterebbe scorrere i titoli 
programmatici delle Giornate Mondiali di Preghiera della Chiesa cattolica per 
individuare progetti di pace che sono fecondi di intuizioni profonde. Ad esempio: La 
pace nasce dalla giustizia, la pace nasce dalla fratellanza, la pace nasce dal rispetto 
della vita. 
 -C’è una “finestra di pace” che si apre in piazza San Pietro durante tutte le 
festività che lancia appelli e iniziative per la pace nel mondo che oggi è messa in 
evidenza da Papa Francesco. 
 - Alcune domande: ma a questo mondo interessano davvero progetti di pace e 

pacifica convivenza e progresso dei popoli? Tutte le religioni del mondo non dovrebbero essere in grado di 
proporre una grande alleanza che generi un “esercito della Pace”? Papa Francesco ci invita semplicemente, ma 
realisticamente a diventare “artigiani di pace” in casa nostra, nel nostro quartiere, nella nostra città, nel mondo 
del lavoro e nella società. Saremo capaci di raccogliere questo invito fondamentale? Iniziamo a pregare, ogni 
giorno, per il dono della pace. 
 
             LA PAROLA DEL PREVOSTO  

 

DOMENICA 22 OTT.          
 

 I DOMENICA DOPO LA 
DEDICAZIONE 
Liturgia delle ore  
prima settimana 

At 10,34-48a; Sal 95; 1Cor 
1,17b-24; Lc 24,44-49a 
 
LUNEDI’ 23 OTT.                    
Ap 4,1-11; Sal 98; Lc 9,57-62 
 
MARTEDI’ 24 OTT.                
Ap 5,1-14; Sal 97; Mc 10,17-22 
 
MERCOLEDI’ 25 OTT.            

 
Ap 6,1-11; Sal 149; Mt 19,9-12 
 
GIOVEDI’ 26 OTT.                

 
Ap 6,12- 7,3; Sal 67(68);   
Mt 19,27-29  
 
VENERDI’ 27 OTT.               

 
Ap 8,1-6; Sal 94; Mt 10,40-42 
 

SABATO 28 OTT.                   

Ss. SIMONE E GIUDA  

Festa - Liturgia  

delle ore propria 

At 1,12-14; Sal 18;Ef 2,19-22; 
Gv 14,19-26  



 

 

Parrocchia Santi Gervaso e Protaso   
Parrocchia: serviziparrocchiali@libero.it  

Tel. 0331 551324 

DOMENICA 22 OTTOBRE  
 GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 
  Buste per l’Offerta cera 
  Offerta per le Missioni 
 Ore 8 Santa Messa 
 Ore 10,30 Santa Messa Solenne. 
    Esposizione e adorazione 
 Ore 15,30 ESPOSIZIONE VESPERI  
   ADORAZIONE PER TUTTI 
 

 Ore 16,00 Luna park in Oratorio: giochi e zucchero filato 
 

Mercoledì 25  
 Ore 21,00 in casa parrocchiale  
   Commissione Parrocchiale 
 

Sabato 28  
 Ore 18,00  Santa Messa Vigiliare 
 

DOMENICA 29  
 SECONDA DOPO LA DEDICAZIONE  
 Ore   8,00 - SANTA MESSA 
 Ore 10,30 - SANTA MESSA 
 
  Preghiera e giochi in Oratorio 

Parrocchia Santi Martiri-Lorenzo e Sebastiano Mail Parrocchia: donluigi70@gmail.com  
Tel.0331551452 

OTTOBRE 
DOMENICA 29 -  
 al termine delle Sante Messe potremo acquistare la  

rivista della CARITAS MILANESE SCARP DE TENIS. 
 Si tratta di una iniziativa che punta al recupero sociale  e 

umano di persone che sono ai margini della società e 
possono mantenersi con un reddito regolare e dignitoso. 

 

NOVEMBRE  

Mercoledì 1 - Solennità di tutti i Santi 
 Ore 8.30 - 10.00 - 11.30 - 18.00 - Sante Messe 
 Ore 16.00 - Preghiera per i defunti al cimitero 
 

Giovedì 2 - Commemorazione dei fedeli defunti 
 Ore 8.30  e ore 21.00 - Sante Messe in chiesa 
 Ore 16.00 - Santa Messa nella Cappella del cimitero. 
 

Venerdì 3 - 1° Venerdì del mese 
 Alle Sante Messe delle 7.00 e delle 8.30 segue 
 adorazione Eucaristica  silenziosa fino alle 9.30. 
 

Domenica 5 – prima domenica del mese, busta pro-opere 
 parrocchiali  
 Battesimi Comunitari ore 11.30 e ore 16.00 
 
DICEMBRE 
Lunedì 4 - ore 21.00 S. Messa di trigesimo per i defunti 
Giovedì 7 - ore 21.00 S. Messa comunitaria per S. Ambrogio 
Venerdì 8 - IMMACOLATA - Battesimi Comunitari 

NOTIZIE DALL’ORATORIO  
• domenica 22 ottobre: incontro genitori dei 

ragazzi di IV elementare, in oratorio  

• martedì 24 ottobre: ore 16.45 
inizio catechismo V elementare. Alle ore 
17.30 riunione dei genitori con don Ronel 
per presentazione anno (in oratorio) 

• mercoledì 25 ottobre: ore 16.45 
inizio catechismo III elementare. Alle ore 
17.30 riunione dei genitori con don Ronel 
per presentazione anno (in oratorio) 

• venerdì 27 ottobre: ore 16.45 
inizio catechismo IV elementare 

 

• domenica 29 ottobre: S. Messa ore 10 con 
i ragazzi e i genitori del coretto e del 
gruppo chierichetti. A seguire, pranzo 
condiviso in oratorio e momento di incontro 
con don Ronel. Dalle 15.30 castagnata in 
oratorio! 

 
AVVISO: Cerchiamo ragazzi e ragazze che 
hanno il desiderio e la voglia di entrare a far 
parte del gruppo chierichetti oppure 
del coretto. Col tuo contributo, la Messa sarà 
certamente più bella! 

mailto:serviziparrocchiali@libero.it


DOMENICA 22 OTTOBRE - VILLASTANZA 

    ore 9.45 Catechesi Ragazzi di 5a PRIMARIA 
FESTA della SCUOLA DELL’INFANZIA  
    ore 11.15 Messa con Bambini e Genitori a  
    Riti di Accoglienza del Battesimo di LEONARDO 

  A seguire: Aperitivo e tornei per tutti. 

SABATO 28 OTTOBRE - Oratorio di PARABIAGO 

    ore 18.00 1o Incontro Gruppo PREADOLESCENTI 
 

DOMENICA 29 OTTOBRE - VILLASTANZA 

    ore 9.45 Catechesi Ragazzi di 4a PRIMARIA 

Parrocchia della Visitazione -  
Villastanza e Villapia 

parrocchia.villastanza@gmail.com 
 

Tel. 0331.551385 -  

Parrocchia Gesù Crocifisso - Ravello Parrocchia: ravello@chiesadimilano.it 

tel. 0331.55.44.46 

 

DOMENICA 29 OTTOBRE    
Castagnata in Oratorio 
 
Ore 10,30 S. Messa 
Ore 12,30 Pranzo in Oratorio 
Ore 15 Accoglienza in Oratorio   
e Animazione giochi per tutti bambini. 
 

PRANZO  
Polenta pesciolini - Polenta bruscitt - Dolce - Caffè:  € 15 (escluse bevande) 

Bambini: Pasta al ragù - Crocchette con patatine - Dolce:  €10  
  

Iscrizioni  da Francesca con Cell. o WhatsApp. 327 9747430 entro GIOVEDI  26 OTT. 

MERCOLEDI 1 NOVEMBRE - FESTA DI TUTTI I SANTI 
ore 16 presso la Cappella del Cimitero: BENEDIZIONE DELLE TOMBE 
 

GIOVEDI 2 NOVEMBRE -  COMMEMORAZIONE DI TUTTI I DEFUNTI 
ore16  S. MESSA PER TUTTI I DEFUNTI nella Cappella del Cimitero. 

SPECIALE CRESIMATI 2023 

Domenica 22 Ottobre - Chiesa di VILLAPIA 
  ore 11.15   Eucarestia di ringraziamento  
        per il dono dello Spirito santo ricevuto nella Cresima 

 

Come offerta per la Cresima le famiglie  
hanno offerto € 725,00 (41 buste) 

UN GRAZIE A QUESTE FAMIGLIE  
e uno stimolo per continuare a “investire”  

nell’educare i nostri Ragazzi 

Sabato 28 e Domenica 29 Ottobre  
 

Davanti a tutte le chiese di Parabiago 
Vendita di “SCARP de’ TENIS” 

È un mensile fatto da “chi vive in strada”  
ed è “senza fissa dimora”. È venduto per sostenere coloro 

che cercano di riabilitarsi. 

Le Catechiste dell’Iniziazione Cristiana 
 di Solaro e Villaggio Brollo  
(le ex-Parrocchie di don Giorgio) hanno 
offerto € 350,00 alla nostra CARITAS 
come segno di riconoscenza al “loro 
don”.  
 

Ringraziamo e ricambiamo  
con una preghiera. 

 

Sabato 21 e  
Domenica 22  
ottobre 2023  

 

GRANDE  
VENDITA  

MISSIONARIA 
 

Dolci gustosi  
e fiori freschi 

Il ricavato andrà 
alla nostra suor  
Valeria Ducatelli 



Comunità Pastorale S. Ambrogio   

 

Pastorale giovanile della comunità  

• domenica 22 ottobre: incontro delle Giovani famiglie (Messa ore 10, poi pranzo insieme e 
incontro). Alle ore 17.00 visione di un film con gli Ado, che servirà nel cammino annuale 
(in oratorio S. Stefano). Al termine cena insieme. 

• lunedì 23 ottobre: inizio Gruppo 18/19enni. Cena insieme e incontro in oratorio S. Stefano. 

• sabato 28 ottobre: primo incontro PreAdo. Ore 18 in oratorio S. Stefano. Seguirà cena. 

• domenica 29 ottobre: ore 19.30 cena di inizio del Gruppo Giovani, in oratorio S. Stefano. 

 LEGGE DI INIZIATIVA POPOLARE 
Con la tua firma potrai salvare tanti bambini: 
aderendo alla proposta di legge con la tua firma 
nel comune di residenza. 
www.oraetlaboraindifesadellavita.org 

SINTESI del VERBALE del CONSIGLIO PASTORALE della COMUNITA’ PASTORALE SANT’ AMBROGIO 
 

 Il giorno 2 ottobre 2023 alle ore 21.00 presso la sala don Maino si riunisce il Consiglio Pastorale della Comunità 
Pastorale con il seguente odg: 
 - Verifica dell’esperienza quadriennale del mandato in vista del rinnovo del Consiglio nel giugno 2024. 
Il Prevosto apre la riunione con una preghiera, quindi invita i Consiglieri presenti a riflettere sul tema all’ordine del 
giorno seguendo il metodo della conversazione spirituale indicato nei documenti forniti dalla  Diocesi. 
I consiglieri espongono le loro riflessioni sul mandato per il quadriennio protratto 2019- 2024, attraversato dalla 
pandemia da Covid e da altre tragedie umane, con il susseguirsi di cambiamenti a livello di Responsabili Pastorali. 
I Consiglieri  esprimono la consapevolezza di essere figli privilegiati perchè guidati nel cammino della fede  dal 
Magistero della Chiesa e perchè  membri partecipi della  Comunità. 
Si è  Chiesa in cammino; si è partecipato  alla  crescita della Chiesa  anche dando vita al gruppo Barnaba del 
decanato Villoresi,  che è sfociato  nella costituzione dell’Assemblea Sinodale Decanale.   
L’ unione delle quattro Parrocchie ha portato i Consiglieri a sentirsi uniti, pur con visioni differenti.  
Incontrandosi, si sono conosciuti meglio alcuni aspetti della Comunità e si sono incontrate persone con storie ed 
esperienze diverse. 
Hanno contribuito all’unione anche le celebrazioni comunitarie come le Via Crucis cittadine, gli esercizi spirituali, i 
concerti natalizi con la partecipazione delle quattro corali, le esperienze di Oratorio, l’istituzione di diverse 
commissioni…  
Rimane l’interrogativo dei giovani assenti dal Consiglio. Si devono perciò trovare nuove modalità per coinvolgerli. 
L’esperienza del gruppo Barnaba ha insegnato che dovrebbe essere il Consiglio Pastorale a  incontrare gli ambiti: 
oratorio, catechiste, famiglie…per mettersi in ascolto e capire le loro  esigenze. Il Prevosto esprime soddisfazione 
per i contributi espressi dai Consiglieri. La seduta si conclude alle ore 23.00. 

 

  I volontari della San     
Vincenzo ringraziano gli  
organizzatori della colletta 
alimentare  presso la Coop  
del 14 ottobre per la congrua 

donazione di prodotti vari. 

Le volontarie del Guardaroba chiedono 
gentilmente di sospendere la donazione 
di indumenti estivi poichè lo spazio a 
disposizione è insufficiente.  
Raccogliamo invece capi invernali per 
bambini, nonchè vestiti pratici per adulti 
(no gonne o tailleur da donna nè 
completi da uomo) e scarpe comode, 
preferibilmente da ginnastica. 

Per quanto ovvio raccomandiamo che 
gli abiti siano puliti e in buono stato.  

Sede operativa 
 di Parabiago 



CREDO IN DIO PADRE MISERICORDIOSO 
 

 

 5 Pregare il Padre con le parole di Gesù    (1 di 2 ) 
 
 

La preghiera insegnataci da Gesù evidenziamo tre parole: Padre, 
pane, perdono. Tre parole, che ci portano al cuore della fede.  
 

 Padre 
Così comincia la preghiera. Può proseguire con parole diverse, ma 
non può dimenticare la prima, perché la parola "Padre" è la chiave di 
accesso al cuore di Dio; perché solo dicendo Padre preghiamo in 
"lingua cristiana". Preghiamo “in cristiano": non un Dio generico, ma 
Dio che è anzitutto Papà. Gesù, infatti, ci ha chiesto di dire «Padre 
nostro che sei nei cieli», non "Dio dei cieli che sei Padre". Prima di 
tutto, prima di essere infinito ed eterno, Dio è Padre. 

 

 Padre “nostro” 
In Lui è l'origine di tutto il bene e della nostra stessa vita. «Padre nostro» ci rivela la nostra identità: siamo figli 
amati. Padre “nostro” è Dio che ci libera dalla solitudine e dall’orfanezza.  
Ci indica cosa fare: amare Dio, nostro Padre, e gli altri, nostri fratelli.  
È la preghiera del noi, della Chiesa; una preghiera senza io e senza mio, tutta volta al tu di Dio («il tuo nome», 
«il tuo regno», «la tua volontà»)  
 

«Padre nostro», due parole che ci offrono la segnaletica della vita spirituale. 
Così, ogni volta che facciamo il segno della croce all'inizio della giornata e prima di ogni attività importante, 
ogni volta che diciamo «Padre nostro», ci riappropriamo delle radici che ci fondano. Il «Padre nostro» rinsalda 
le nostre radici. Quando c'è il Padre, nessuno è escluso; la paura e l'incertezza non hanno la meglio, riemerge la 
memoria del bene, perché nel cuore del Padre non siamo comparse virtuali, ma figli amati. Egli non ci collega in 
gruppi di condivisione, ma ci rigenera insieme come famiglia. 
 

 Non stanchiamoci di dire «Padre nostro» 
Ci ricorderà che non esiste alcun figlio senza Padre e che dunque nessuno di noi è solo in questo mondo. Ma ci 
ricorderà pure che non c'è Padre senza figli: nessuno di noi è figlio unico, ciascuno si deve prendere cura dei 
fratelli nell'unica famiglia umana. Dicendo «Padre nostro» affermiamo che ogni essere umano ci appartiene, e 
di fronte alle tante cattiverie che offendono il volto del Padre, noi suoi figli siamo chiamati a reagire come 
fratelli, come buoni custodi della nostra famiglia, e a darci da fare perché non vi sia indifferenza nei riguardi del 
fratello, di ogni fratello: del bambino che ancora non è nato come dell'anziano che non parla più, del 
conoscente che non riusciamo a perdonare come del povero scartato. Questo il Padre ci chiede, ci comanda: di 
amarci con cuore di figli, che sono tra loro fratelli. 
 

 Pane  
Gesù dice di domandare ogni giorno al Padre il pane. Non serve chiedere di più: solo il pane, cioè l'essenziale 
per vivere. Il pane è anzitutto il cibo sufficiente per oggi, per la salute, per il lavoro di oggi; quel cibo che 
purtroppo a tanti nostri fratelli e sorelle manca. Per questo dico: guai a chi specula sul pane! Il cibo di base per 
la vita quotidiana dei popoli dev'essere accessibile a tutti. 
 

 Solo il pane, cioè l'essenziale per vivere.  
Chiedere il pane quotidiano è dire anche: "Padre, aiutami a fare una vita più semplice". 
Oggi s'impone una scelta di vita sobria, libera dalle zavorre superflue. La scelta di rinunciare a tante cose che 
riempiono la vita ma svuotano il cuore. 
Scegliamo la semplicità, la semplicità del pane per ritrovare il coraggio del silenzio e della preghiera, lievito di 
una vita veramente umana. Scegliamo le persone rispetto alle cose, perché fermentino relazioni personali, non 
virtuali. Torniamo ad amare la fragranza genuina di quel che ci circonda. 
 

 Il «Pane quotidiano», non dimentichiamolo, è Gesù.   
È Lui l'alimento base per vivere bene. Senza di Lui non possiamo fare nulla (cfr Gv 15,5).  
A volte, però, Gesù lo riduciamo a un contorno. Domandando il pane chiediamo al Padre e diciamo a noi stessi 
ogni giorno: semplicità di vita, cura di quel che ci circonda, Gesù in tutto e prima di tutto. 
 

  



 

CHARLES DE FOUCAULD, ESEMPIO  
DEL VANGELO ANNUNCIATO CON MITEZZA 

 
 "Ho perso il mio cuore per Gesù di Nazareth" 
Charles de Foucauld è un santo nato in Francia. Dopo una giovinezza 
vissuta nella lontananza da Dio, che, dopo essersi convertito dice di sé: 
"Ho perso il mio cuore per Gesù di Nazareth". E scelse di stabilirsi nel 
deserto del Sahara tra i Tuareg, attingendo dall'Eucaristia la forza per 
gridare il messaggio di Cristo "in povertà e nascondimento".  
Ha fatto di Gesù e dei fratelli più poveri la passione della sua vita.  
 
 Far conoscere Gesù con tutta la propria vita 
De Foucauld vuole approfondire la conoscenza di Gesù e vuole imitarlo, 
per questo visita la Terra Santa dove Gesù è vissuto, "passa lunghe ore a 
leggere i Vangeli", e conoscendolo sente il desiderio di farlo conoscere 
anche agli altri. Far conoscere Gesù! Come Maria nel mistero della 
Visitazione: "in silenzio, con l’esempio, con la vita". "Tutta la nostra 
esistenza – scrive fratel Carlo – deve gridare il Vangelo".  

 
 Al cuore della sua vita è l'Eucaristia  
Di fronte all'Eucaristia sosta lungamente in preghiera e in adorazione sentendo che solo Gesù lì presente può 
portarlo vicino a tanti fratelli non cristiani, i Taureg nel deserto del Sahara E a loro porta la sua amicizia e la 
testimonianza silenziosa e mite del Vangelo. Ha vicino a sè Gesù presente nell'Eucaristia e a lui affida tutto.  
Così sta in preghiera ai piedi di Gesù, davanti al tabernacolo, per una decina di ore al giorno, certo che la forza 
evangelizzatrice sta lì e sentendo che è Gesù a portarlo vicino a tanti fratelli e sorelle lontani.  
 
 Crediamo nella forza dell'Eucaristia? 
E noi, mi chiedo, crediamo nella forza dell’Eucarestia? Il nostro andare verso gli altri, il nostro servizio, trova lì, 
nell’adorazione, il suo inizio e il suo compimento? Io sono convinto che noi abbiamo perso il senso 
dell’adorazione: dobbiamo riprenderlo. 
 
 "Ogni cristiano è apostolo" 
L’annuncio del Vangelo spetta a tutto il popolo di Dio. Ma solo in un atteggiamento di preghiera e di ascolto 
dello Spirito, sempre creativo, questo è possibile. E riguardo ai laici, "santi, non arrampicatori, innamorati di 
Gesù". "Quanto bisogno abbiamo noi sacerdoti di avere accanto a noi questi laici che credono sul serio e con 
la loro testimonianza ci insegnano la strada".  
 
 San Charles de Foucauld, si sentiva “fratello universale” e accoglieva tutti. 
Vivere la bontà di Gesù lo portava a stringere legami fraterni e di amicizia con i poveri, con i Tuareg, con i più 
lontani dalla sua mentalità. Pian piano questi legami generavano fraternità, inclusione, valorizzazione della 
cultura dell’altro. La bontà si mostra anche con un sorriso. 
San Charles de Foucauld ci mostra la forza e la gioia evangelizzatrice della tenerezza della mitezza, della  
compassione e della vicinanza cristiana". 
 

 

Il 27 ottobre  
giornata di preghiera per la pace 

 
Papa Francesco  ha rivolto il suo pensiero a 
quanto sta avvenendo in Palestina e Israele e ha 
invitato i credenti di ogni religione a un giorno di 

digiuno e penitenza: la guerra cancella il futuro, tacciano le armi, si ascolti il grido di pace dei poveri, della 
gente, dei bambini.  


